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È complesso, impegnativo e inevitabilmente parziale cercare di condensare in poche pagine un bi-
lancio degli studi di numismatica romana imperiale in Italia negli ultimi decenni, variamente orientati 
tra tematiche che proseguono nel solco di una tradizione di studi rilevante e vitale e sviluppi che mirano 
a indirizzare la ricerca attraverso l’impiego di diversi approcci tecnici e metodologici. Sarebbe peraltro 
vano il tentativo di addentrarsi in tale valutazione prescindendo da considerazioni di più ampia portata, 
che comprendano anche quanto la letteratura numismatica ha espresso altrove sul tema, specie a livello 
più generale e catalogico, condizionando spesso la ricerca italiana. Per quest’analisi si rivelano molto utili 
le relazioni pubblicate nelle survey quinquennali1, edite in coincidenza dei Congressi Internazionali di 
Numismatica, oltre ai normali strumenti di aggiornamento. Tuttavia anche questi strumenti si rivelano 
non del tutto adeguati a fronte dell’enorme mole di pubblicazioni sul tema, proliferata soprattutto in 
tempi recenti grazie a un più facile accesso ai canali di stampa tradizionale e on-line e alla necessità acca-
demica, ma non solo, di pubblicare rapidamente e frequentemente gli esiti della ricerca. Tale situazione, 
che interessa ovviamente non soltanto questa specifica branca della ricerca numismatica o la disciplina 
numismatica in senso lato, è codificata, o per meglio dire stigmatizzata, oramai in letteratura attraverso 
l’espressione “publish or perish”, applicata soprattutto al mondo delle “scienze esatte”, ma estesa anche 
a quello delle discipline umanistiche2. Senza volersi addentrare in questi temi, rimane chiaro come la 
proliferazione delle pubblicazioni si presti difficilmente alla sintesi e come non si possa fare a meno di 
condividere le parole di Richard Abdy, il quale, in relazione a questi particolari sviluppi della letteratura, 
nota nella più recente survey come la possibilità di fornire “a completly exhaustive list of publications in-
volving Roman Coinage […] is unrealistic”3.
Nondimeno, nel tentativo di fornire alcune indicazioni generali, va innanzi tutto evidenziato come 
prioritariamente a livello internazionale si proceda con continuità alla revisione del principale repertorio 
sulla monetazione romana imperiale, ossia il RIC. Dopo l’uscita nel 1994 del X volume, riguardante le 
1 Si veda l’ultimo edito nel 2015: Arnold-Biucchi, Caccamo Caltabiano 2015.
2 Paglia 1991, pp. 199-212, part. p. 202.
3 Abdy 2015, p. 180. Va notato come tale valutazione sia espressa non in riferimento all’intera età imperiale, ma alle sole fasi 
comprese tra l’impero di Augusto e quello di Commodo.
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ultime fasi dell’epoca imperiale, nel 2007 è stata ri-pubblicata la parte del II volume dedicata ai Flavi4. 
Questa, interessandosi anche delle emissioni di “stile romano” per le provincie, ha rinfocolato un dibat-
tito mai del tutto sopito su talune emissioni cosiddette per la Siria, riverberatosi anche in RPC5 e in altre 
sedi ed estesosi anche ad altre emissioni simili di età successive6. Apporti fondamentali alla futura riedi-
zione di altri volumi del RIC vengono dalla pubblicazione di collezioni di enorme rilevanza, quale quella 
della Bibliothèque Nationale de France, o da approfondimenti tematici su periodi specifici. L’attenzione 
di recente si è concentrata maggiormente su due fasi cronologiche. L’età di Traiano è stata oggetto di una 
ricerca puntuale da parte di Bernhard Woytek in MIR 147, uscita poco dopo il catalogo delle monete 
della stessa autorità nel Cabinet des Médailles8. D’altro canto, il dibattito sulle fasi più convulse del III se-
colo, in riferimento alle quali RIC dimostra la propria età e tutte le proprie imperfezioni, è stato alimen-
tato dall’edizione di ripostigli importanti, quale quello della Venera9, o di sintesi altrettanto significative, 
ma su base regionale10; ancora, i cataloghi BNF11 e l’edizione on-line del repertorio della fase 268-27612 
mirano a ridefinire in maniera più compiuta il quadro delle emissioni imperiali13.
Per quanto attiene alle fasi tardoantiche, invece, si segnala il volume sulle emissioni dell’impe-
ratore Massenzio14, la nuova edizione del corpus delle monete della zecca di Arelate15 e il testo sulla 
zecca di Londinium nell’età di Costanzo I e Costantino I16. Accanto a questi, merita una particolare 
menzione la pubblicazione del ripostiglio di Hoxne, con le appendici relative alle analisi archeome-
triche17.
Un apporto fondamentale alla discussione delle nuove attribuzioni è stato dato dalle analisi archeo-
metriche e in generale dall’applicazione di nuove tecniche analitiche derivate dalle scienze esatte. In questo 
ambito specifico vanno menzionati i contributi allo studio della monetazione argentea di età augustea18 e 
4 RIC II2, 1.
5 RPC II e RPC S.C., I-III.
6 Cfr. in riferimento alle monete di Traiano per la Cirenaica Asolati, Calliari, Conventi, Crisafulli 2009; RPC III, 
p. 448; Canovaro, Calliari, Asolati, Breda 2016; Amandry 2016; Asolati, Crisafulli 2018, pp. 66-76.
7 MIR 14.
8 Besombes 2008.
9 Solo per citare i volumi più recenti si vedano Gricourt, Bastien 2000 e Guillemain 2009. Si considerino inoltre anche 
i più recenti volumi della serie Coin Hoards in Roman Britain.
10 Per l’Italia cfr. per esempio Crisafulli 2008. 
11 Estiot 2004.
12 RIC V2/1.
13 Un carattere del tutto singolare riveste l’edizione del corpus dei quinari romani. Qui sono riunite tutte le emissioni di 
questo nominale dall’età repubblicana a quella imperiale, le quali hanno una continuità e una frequenza molto maggiore in 





18 Woytek, Blet-Lemarquand 2017. In questo studio si presenta anche un’interessante analisi dei conî.
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traianea19 e più diffusamente allo studio dell’evoluzione del denario imperiale20. Non mancano comunque 
anche studi sulla monetazione in lega di rame sia di età alta sia tarda, con analisi anche dei medaglioni21.
Ovviamente assieme a questi temi che investono a più ampio spettro la numismatica romana im-
periale sotto l’aspetto catalografico e metodologico, ve ne sono molti altri che hanno ampio sviluppo in 
ambito internazionale, dall’economia alla propaganda, dal rapporto tra moneta e archeologia al rapporto 
tra moneta e storia, etc. Non c’è modo in questa sede di accennare singolarmente a ciascuna di queste 
questioni e men che meno di approfondirle. In linea generale comunque ciò che emerge in modo piut-
tosto evidente è la tendenza in Italia ad assecondare le linee di sviluppo della ricerca che emergono altrove 
o che si perseguono con maggiore continuità. Fa eccezione il tema dei rinvenimenti monetali in cui non 
solo si distingue un apporto straordinario alle conoscenze sulla situazione nazionale, ma, come vedremo 
tra poco, si evidenzia anche un contributo non disprezzabile alla conoscenza di realtà mediterranee in 
cui sono attive missioni archeologiche italiane o progetti scientifici, o di collaborazione scientifica, in cui 
sono impegnati studiosi italiani. Per quanto attiene all’elemento nazionale chiaramente questo è un tema 
cronologicamente trasversale, ma l’evidenza romana imperiale caratterizza profondamente la realtà ita-
liana, condizionandola in modo preponderante, se non talvolta esclusivo. I contributi in questo campo 
sono spesso contestualizzati nell’edizione generale dello scavo22, nelle sue possibili, molteplici accezioni 
(necropoli, depositi santuariali o altro) e diffusamente con un’attenzione per la cosiddetta “circolazione 
monetaria”, seppur con esisti speculativi di valore disomogeneo; è proprio in questo ambito che tende a 
prendere sempre più consapevolmente piede il concetto di numismatica cognitiva, mediato dallo studio 
multidisciplinare e interdisciplinare del reperto archeologico, a discapito di una più tradizionale numi-
smatica narrativa23.
D’altro canto sono attivi alcuni progetti di più ampio respiro che fanno di questo tema il soggetto 
privilegiato, operando un approccio metodologico all’avanguardia. Negli ultimi decenni quelli più pro-
duttivi24 riguardano due aree in particolare, ossia quella dell’Italia nord-orientale, prevalentemente ve-
neta, e quella vesuviana, con particolare riferimento a Pompei. La collana dei Ritrovamenti Monetali di 
età Romana nel Veneto (RMRVe), curata da Giovanni Gorini e giunta oramai al quindicesimo volume, 
19 Woytek, Uhlir, Alram, Schreiner, Griesser 2007; Uhlir, Woytek, Schreiner, Alram, Griesser 2007; 
Rodrigues, Cappa, Schreiner, Ferloni, Radtke, Reinholz, Woytek, Alram 2011.
20 Butcher, Ponting 2014.
21 Le tecniche impiegate sono molteplici e non tutte parimenti attendibili. Comunque si vedano prima di tutto Klein, von 
Kaenel 2000; Klein, Lahaye, Brey, von Kaenel 2004; Bollard 2003; Bollard, Barrandon 2006; Besombes, 
Barrandon, Martini 2005.
22 Si vedano a titolo puramente esemplificativo i lavori monografici Facella 2004, De Benetti, Catalli 2013 e Baldi 
2015, senza dimenticare il contributo di Rovelli 2013.
23 Caccamo Caltabiano, Arnold-Biucchi 2015, p. XII.
24 Sembra essersi di fatto interrotto quello relativo alla pubblicazione dei Ripostigli Monetali in Italia: schede anagrafiche, 
edito dal 1979, cui è collegato quello, ancora attivo ma in modo discontinuo, relativo ai Ripostigli Monetali in Italia. Docu-
mentazione dei complessi, con volumi editi dal 1990 (risale al 2011 quello più recente); entrambi riguardano non solo l’epoca 
romana imperiale, ma tutti i gruzzoli rinvenuti in Italia, compresi quelli medievali, moderni e contemporanei.
212 Michele Asolati
si è recentemente accresciuta con la pubblicazione dei tomi relativi a Belluno e Cadore (2006), a Verona 
(2016), ad Este (2018), e annovera esperienze simili anche in Friuli Venezia Giulia25.
In ambito pompeiano gli studi si sono molto intensificati di recente, con cataloghi di rinvenimenti 
particolarmente corposi e significativi, ma anche con studi di particolare interesse che riguardano pro-
prio lo sviluppo della presenza monetaria nella prima età imperiale26.
Entrambe queste esperienze fanno del documento moneta uno strumento d’indagine storicizzato 
ed inserito nel contesto della produzione antica, attribuendole una rilevanza storica, politica ed economi-
ca, connaturata alla sua natura di fonte primaria per la ricostruzione delle diverse fasi della vita antica. La 
valenza estetica è tralasciata e si afferma il suo rapporto con il territorio e lo strato archeologico che l’ha 
prodotta o con il contesto monetale o archeologico nel quale è stata deposta/perduta ed è stata rinvenu-
ta. Tali iniziative sono paragonabili con analoghe esperienze europee quali quella dei Fundmünzen der 
Römischen Zeit in Deutschland, che continua a produrre nuovi volumi e aggiornamenti (IV, 1/2 e VI 2/2 
nel 2010; IV, 3/6 VI, 2/1 nel 2008; IV, ¾ e IV, 3/5 nel 2007; IV, 3/2 e VI, 3/2 nel 2006 solo per citarne 
alcuni), e quelle da questa derivate per esempio in Slovenia e in Croazia; analogamente si possono con-
siderare iniziative come quella dei Trouvailles et trésors monétaires en Belgique27, dei Trésors Monétaires 
francesi; l’Inghilterra in questo ambito, oltre a iniziative editoriali tradizionali quali i Coin Hoards from 
Roman Britain o a studi di sintesi come An Inventory of Romano-British Coin Hoards28, ha dato l’avvio 
anche a programmi di catalogazione on line come il Portable Antiquities Scheme29 o i Coin Hoards of the 
Roman Empire (CHRE)30. Tali paragoni pongono in chiara evidenza come in Italia manchi ancora un 
coordinamento nazionale che sia in grado di sostenere e di indirizzare questo tipo di iniziative, lasciando 
all’intraprendenza dei singoli lo sviluppo di tali programmi con l’inevitabile risultato che, sotto questo 
particolare aspetto, le conoscenze e dunque le possibili valutazioni sono discontinue territorialmente e 
incoerenti nella strutturazione dei dati e che spesso i possibili confronti per le analisi economiche e stori-
che si reperiscono più facilmente all’estero.
Oltre a questo tema nodale, sono numerosi i soggetti cui la ricerca e la letteratura numismatica 
italiana dedicano attenzione con maggiore o minore intensità ed efficacia, quasi sempre, come dicevamo, 
in relazione a suggestioni provenienti da altrove. Si è già evidenziato come non sia possibile dilungarsi 
su tutti e su ciascuno di questi, ma di seguito si cercherà di dare alcuni spunti, in una forma che potrà 
sembrare quasi banalmente compilativa, su alcuni di quelli cui la riflessione scientifica si concentra in 
25 FMRFVG III e IV.
26 Si rinvia prima di tutto a Taliercio Mensitieri 2005; Cantilena 2008; Giove 2013; Vitale 2015; Pardini 2017 
e ancora Hobbs 2013a. Si vedano inoltre Taliercio Mensitieri 2003; Taliercio Mensitieri 2007; Hobbs 2003; 
Hobbs 2005; Hobbs 2013b; Ranucci 2008; Vitale 2008; Vitale 2013; Pardini 2011; Pardini 2013; Pardini 2015; 
Ribera i Lacomba, Salavert León, Stannard 2013.
27 Per esempio si vedano in numeri 116, 120, 123, 127, 136, 149-150, 157, 178, 197 della collana “Collection Moneta” 
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modo più produttivo, senza trascurare un cenno al fatto che anche in Italia trova spazio in modo discon-
tinuo l’edizione di materiali di collezioni pubbliche di particolare rilievo, utili alla migliore definizione 
delle emissioni imperiali31: in questo settore specifico, l’analisi si è indirizzata sulla singolare categoria dei 
medaglioni, con la pubblicazione, oltre che di studi su singoli pezzi32, anche di monografie relative e di 
corpora di grande tradizione e rilievo, quale quello del Museo Archeologico Nazionale di Firenze33. 
Strettamente e inevitabilmente connesso con la tematica dei rinvenimenti monetali, e particolar-
mente del rapporto tra moneta e contesto archeologico di provenienza, sono alcuni soggetti legati all’ap-
profondimento della comprensione di talune modalità di deposizione rituale della moneta, mentre altri 
insistono su forme economiche di distribuzione e di tesaurizzazione connesse con particolari periodi 
dell’età imperiale, quali il III secolo d.C. oppure le ultime fasi della storia monetaria imperiale (IV-V sec. 
d.C.).
Nel primo caso la ricerca si è indirizzata soprattutto sulla ritualità connessa con l’ambito funerario 
in epoca imperiale, con riferimento sia alle fasi alte sia a quelle basse e con un dibattito piuttosto vivace 
sull’eventualità della selezione tipologica con funzione rituale34. Nondimeno anche altri aspetti sono sta-
ti presi in considerazione, come quello della deposizione in contesti sacri con funzione votiva35, oppure 
in ambiti edilizi, civili e/o religiosi, con finalità dedicatorie/apotropaiche36, o ancora quello magico/tali-
smanico legato per esempio alla moneta forata o rilavorata in altri modi37, che interessa in modo tangente 
anche l’impiego della moneta in gioielleria38.
In relazione agli sviluppi monetali del III secolo d.C., invece, la speculazione scientifica si è profusa 
principalmente su due aspetti. Da un lato è stata considerata la questione della tesaurizzazione del bron-
zo imperiale tra la fine del II e gli anni ’60 del III sec., con ampli interventi di sintesi sulla manifestazione 
del fenomeno in Italia39, i quali si inseriscono nel dibattito internazionale tanto quanto nella tradizione 
nazionale di studi dedicata a questi argomenti. Dall’altro l’analisi, stimolata anche dall’edizione recente 
31 Ci si riferisce in particolare all’edizione della SNR, Firenze, Monetiere del Museo Archeologico Nazionale. Cfr. anche Mar-
veggio 2014 relativamente alle collezioni del Museo al Castello di Milano.
32 Per esempio Cantilena 2010.
33 Bani, Benci, Vanni 2011-2012. Cfr. anche Asolati, Conventi, Crisafulli, Faresin, Salemi 2013; Asolati, 
Crisafulli 2019.
34 Particolarmente frequenti sono stati i contributi di Claudia Perassi in questo campo: Perassi 1997; Perassi 1999; 
Perassi 2001. Sul tema si sono confrontati anche altri studiosi: cfr. per esempio Gorini 1999; Morelli 2011; Asolati 
2015a; Asolati 2018a; Frassine, Asolati, Mian, Rezza, Zenarolla 2016.
35 Si tratta di un tema su cui la ricerca si intrattiene da tempo e che inevitabilmente tocca non solo questioni legate alla mo-
neta romana imperiale. In ogni caso si veda Gorini 1994; Gorini 2001; Gorini 2005a; Gorini 2011; Facchinetti 2003; 
Facchinetti 2004; Facchinetti 2009; Facchinetti 2010; Perassi, Facchinetti 2005; Cimarosti, Facchinetti 
2012.
36 Anche su questo tema si è spesa particolarmente Claudia Perassi: Perassi 2006; Perassi 2008; Perassi 2017a. Si veda-
no inoltre Facchinetti 2008; Facchinetti 2012.
37 Perassi 2011a; Perassi 2011b.
38 Perassi 2003; Perassi 2004; Perassi 2007; Perassi 2011c; Perassi 2014a; Perassi 2017b; Asolati 2017.
39 Bernardelli 2006; Bernardelli 2014; Crisafulli 2008, pp. 119-127.
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di alcuni gruzzoli40, si è concentrata sulla diffusione e la tesaurizzazione dell’antoniniano41, specie in re-
lazione alla riforma di Aureliano, per la quale si è giunti a proporre anche nuove ipotesi interpretative42.
Analogamente trae spunto soprattutto dall’analisi di alcuni ripostigli localizzati in Italia43, e in altre 
regioni del Mediterraneo44, il dibattito su alcuni aspetti della circolazione e della tesaurizzazione della 
moneta bronzea di fine IV-V secolo d.C.45. Con particolare riferimento alla situazione monetaria nella 
Diocesi Italiciana durante il V secolo, da questo emergono peraltro riflessioni sul ruolo della produzione 
sussidiaria locale46, sulle emissioni enee ascrivibili effettivamente ad alcuni eminenti esponenti dell’élite 
militare d’origine germanica, quali Ricimero e Odoacre47; alla discussione su queste fasi ancora è legato 
il tema del riuso della moneta antica, quasi esclusivamente imperiale, nell’Alto Medioevo48. In questo 
quadro, spicca proprio per la natura del materiale l’edizione di importanti ripostigli aurei, quali quello 
in parte già noto di Gravisca49 e soprattutto quelli di Noli50 e di San Mamigliano di Sovana (GR)51; 
quest’ultimo in particolare offre nuove interessanti prospettive interpretative sulle ultime fasi di vita 
dell’impero d’Occidente, destinate a essere messe alla prova dal recente rinvenimento del ripostiglio di 
solidi da Como (estate 2018), sul quale si hanno per ora solo notizie frammentarie.
Oltre a questi temi meritano di essere menzionati altri due del tutto opposti per approccio metodo-
logico e per prospettive di ricerca. Da un lato, infatti, trova particolare accoglienza lo studio degli aspetti 
iconografici della moneta antica, il quale ovviamente riveste un significativo rilievo in riferimento alla 
monetazione romana imperiale, soprattutto per quanto attiene alla rappresentazione del potere e alla 
propaganda52; in questo contesto una particolare attenzione ha goduto in anni recenti, benché l’interesse 
su questo aspetto non fosse mai del tutto sopito, l’analisi dell’iconografia costantiniana, soprattutto in 
40 Cfr. Tesoro dal mare 2004; Guzzetta 2014.
41 Sulla crisi monetaria del III secolo inoltrato e la circolazione dell’antoniniano in Italia Crisafulli 2008 e Crisafulli 
2016a.
42 Si veda da ultima Crisafulli 2012, con la rassegna delle ipotesi precedenti e ampia bibliografia relativa. Singolari le le 
ipotesi formulate in Manganaro 2013, p. 271 e in Arslan 2017 cui abbiamo dedicato già alcune osservazioni in Asolati 
2018b, passim.
43 Asolati 2005; Asolati 2006a; Arslan 2010; Manganaro 2013; Manganaro 2017. Si veda anche Marani 2012 
con la riformulazione della cronologia dell’interramento in Asolati 2016a.
44 Cfr. per esempio Arslan 1997; Arslan 2003.
45 Asolati 2006b; Asolati 2012a.
46 Si veda ancora Asolati 2005; Asolati 2006a; Asolati 2016b.
47 Asolati 2012b, part. pp. 35-52; Asolati 2016a.
48 Sul tema dei bronzi d’epoca alto imperiale con contromarche LXXXIII e XLII cfr. in tempi recenti Gambacorta L. 
2010; Asolati 2012b, pp. 113-134; Asolati 2018b, con bibliografia precedente; Saccocci 2010, part. pp. 35-36; Sac-




52 Si vedano innanzi tutto gli atti dei convegni dedicati al progetto Lexicon Iconographicum Numismaticae: Caccamo Cal-
tabiano, Castrizio, Puglisi 2004; Pera 2012; Travaini, Arrigoni 2013. Dallo stesso progetto discendono anche 
Salamone 2004; Longo 2009. Cfr. inoltre Morelli 2009; Perassi 2014b.
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relazione alle iniziative svoltesi per le celebrazioni del 17esimo centenario del rescritto di Milano53. D’al-
tro canto, emerge con evidenza sempre maggiore l’impiego di tecnologie analitiche prestate allo studio 
numismatico, non soltanto in termini di verifica del contenuto metallico54, ma anche d’indagine degli 
aspetti morfologici tramite tecniche fotografiche, fotogrammetriche55, radiografiche e TAC56, di model-
lazione tridimensionale57, o ancora dell’analisi di distribuzione spaziale dei rinvenimenti attraverso il GIS, 
anche con applicazioni di tipo tridimensionale58. Questa evoluzione degli studi numismatici è in parte 
ancora da scrivere e si concentra diffusamente proprio su questioni metodologiche59; i risultati tuttavia 
sono molto interessanti poiché spesso riescono a sostituire all’impressione soggettiva dello studio stilisti-
co l’obiettività di un’analisi ripetibile nel tempo.
In chiusura, come detto in precedenza, non si può non menzionare il prezioso contributo degli stu-
diosi italiani alla conoscenza degli aspetti della produzione, circolazione e tesaurizzazione della moneta 
romana imperiale in riferimento alle provincie, specie in riferimento alle fasi più tarde della storia impe-
riale, ossia a quelle successive alla chiusura delle zecche provinciali. Ricordiamo a titolo esemplificativo i 
lavori di Gorini su Lemno60, di Garraffo e dello scrivente su Gortina61, di Travaglini e Camilleri su Hiera-
polis62, di Travaglini et alii sulle collezioni del Museo di Izmir63, di Polosa su Elaiussa Sebaste64, di Calle-
gher su Cafarnao65, dello scrivente e di Crisafulli sul Delta del Nilo66 e su Cirene/Cirenaica67, di Castrizio 
su Antinoupolis nell’Alto Egitto68, di Garraffo e Munzi sulla Tripolitania69, di Perassi su Malta70. Anche 
53 Asolati 2012b, part. pp. 17-34; Asolati 2014b; Asolati 2015b. In particolare sul medaglione d’argento di Costanti-
no I recante al dritto l’elmo crestato con il cristogramma cfr. Perassi 1998; Bernardelli 2007; Arslan 2012. Sull’elmo di 
Costantino a partire dai ritratti monetali e sull’influenza dell’iconografia costantiniana nelle fasi seguenti Lusuardi Siena, 
Perassi, Facchinetti, Bianchi 2002; Facchinetti 2005; Bianchi, Munzi 2006.
54 Asolati 2012b, part. pp. 187-227; Ferretti, Guida, Laschera, Manda 2015; Romano, Garraffo, Pappalar-
do, Pappalardo, Rizzo 2015; Pappalardo, Romano, Calì, Garraffo, Litrico, Pappalardo, Rizzo 2015; Cili-
berto, Viscuso 2015.
55 Asolati, Salemi 2011; Asolati, Conventi, Crisafulli, Faresin, Salemi 2013. Si vedano anche gli interventi di 
Salemi, Faresin, Berto, De Guio e Magnini in Asolati, Crisafulli 2019.
56 Asolati, Conventi, Crisafulli, Faresin, Salemi 2013; Pardini, Tarquini 2017.
57 Si veda per esempio Hess, MacDonald, Valach 2018.
58 Asolati, Kenawi, Marchiori 2018.
59 Si veda per esempio Hess, MacDonald, Valach 2018.
60 Gorini 2003; Gorini 2004; Gorini 2005b.
61 Si rinvia ai contributi più recenti di Salvatore Garraffo: Garraffo 2004; Garraffo 2011. Si veda inoltre Asolati 
2016b.
62 Travaglini, Camilleri 2010.
63 Per esempio Travaglini, Aydemir, Ozsaygi 2001.
64 Per esempio Polosa 2003; Polosa 2011.
65 Callegher 2007.
66 Asolati 2016c; Asolati, Crisafulli c.d.s.
67 Part. Asolati 2010; Crisafulli 2016b; Crisafulli c.d.s. Si veda da ultimo Asolati, Crisafulli 2018.
68 Castrizio 2010.
69 Munzi 1997; Munzi 1999; Munzi 2017; Garraffo, Mazza 2015.
70 Perassi 2018.
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in questi casi, come detto poc’anzi questi studi hanno una qualità e un respiro non sempre omogenei, ma 
nel complesso mostrano la vivacità della ricerca italiana, con un apporto imprescindibile di nuovi dati.
Gli studi di numismatica romana imperiale si snodano dunque in una pluralità di filoni e di ap-
procci, com’è naturale attendersi, stante anche l’estensione cronologica di questo settore, l’articolazione 
storica delle emissioni, dei metalli utilizzati, delle zecche, etc. Emerge una concentrazione degli studi 
sui rinvenimenti monetali in quanto tali e in rapporto ai contesti archeologici di provenienza legati alla 
natura storica del documento monetario e alla sua funzione politica ed economica, imprescindibile per 
una lettura corretta del divenire della società romana in età imperiale. I fenomeni economici legati par-
ticolarmente alle riforme monetarie rimangono al centro del dibattito numismatico e storico, nella con-
sapevolezza che poche altre fonti sono in grado di illuminarci al pari dell’analisi della distribuzione della 
moneta e della sua tesaurizzazione dentro e fuori dei confini imperiali; d’altro canto il legame tra moneta 
e stratigrafia permette con sempre maggiore attendibilità di comprendere fenomeni culturali connessi 
con la ritualità religiosa, non meno che la persistenza del legame economico tra uomo e moneta attraver-
so i secoli. Se da un lato persistono metodologie di tipo “tradizionale” connesse con o studio degli aspetti 
iconografici, dall’altro sembra farsi sempre più evidente una tendenza a considerare la moneta nei suoi 
aspetti fondamentali quantitativi e qualitativi, con un’apertura assai feconda alla multidisciplinarietà e 
alla interdisciplinarietà.
Michele Asolati
Dipartimento dei Beni Culturali
Università degli Studi di Padova
michele.asolati@unipd.it
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Il contributo cerca di illustrare lo sviluppo degli studi inerenti alla numismatica romana imperiale in 
ambito italiano nel corso degli ultimi decenni, in rapporto anche con quanto avviene nel medesimo campo 
nel contesto internazionale. Gli apporti più interessanti riguardano l’edizione e l’analisi dei rinvenimenti 
monetali, in chiave sia storico-economica sia antropologica, lo studio dell’iconografia monetaria, le pub-
blicazioni inerenti ad alcune categorie particolari di monete, quali i medaglioni, e gli approfondimenti 
tramite tecniche per l’analisi archeometrica e la caratterizzazione tridimensionale.
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The paper tries to illustrate the development of studies on Roman Imperial Coinage in the Italian context 
in the last decades, in relation also to what happens in the same field in the international context. The most 
interesting contributions concern the edition and analysis of coin finds, both from a historical-economic and 
anthropological point of view, the study of the monetary iconography, the publications concerning some par-
ticular categories of coins, such as the medallions, and the in-depth studies through methods of archaeometric 
analysis and 3D characterization.
